to LA 110 
ds dra Mio iestr x 
Porido 10, ai pvt pet ga Tp 701 
Provincie esi SE FRE 
Voi sisi e ML I 
SVIZZERA Et RI 36 n, 100 ni 
Francia MPISIURLNO gior 4 


Austria $ idia ito Stai vne as ibutyp 22 i; 

Ogbilierra risprtisto panini sil BSpitosa 
cuAlèri Stati a norma delle qu pe Rgstali,, 

3101 L iekverti 9fb de SFIISI 
ascun foglio, Cen ta 


DI 
i 


ri 


UEEICIALE, 1 

sÈ proprio sirigglare 1a"! contaddi* 
zione dell’Armonze, Ja quale ha dichia- 
rato di essere iligiornale ‘ufficiale del 
comitato ‘e partito clericale ‘è poi. co- 


stringe noî ca “Dabbli care! ‘gli iui 0 ‘uffi: 
ciali, e. nen si degna neppure di ri 
produrli. ..3;3;.0 si 37 
Noi ‘abbiamo: inserita:;-nel foglio, di 
lunedì storso;'la» lettera" del'‘vescovo 
di Savona, che attesta ‘tatità soltecità- 
dine pel vitto, per le gambe e per la 
borsa..degli, elettori, del cav. Assereto, e 
l’Armonia: mon: sernerdà. per intesa, e 
noti nè ‘fa' riéppur'menzione, provando 
come avevamo ragione-di accustittà di 
poca riverenza. all autorità ' episco- 
pale. IND ooo dr debt i1101 041 
Da qualche: giorno. s0no «in, nostra 
mario' gli ‘statuti ‘ufficiali dell associa- 
zione 'cleticale Blettorale' “è soi ale 
biamo, ‘aspettato, a pubblicarli, | che 
l’Armoniai, li, facesse .. conoscere. essa 
medesima ;'ma poichè tace,.ci vediamo 
costretti a proseguire ‘noi là pubblica» 
zione degli alli del comitato conserva- 
tore, .e diamo oggi gli statuti della so- 
cietà clericale, «col proemio,;..due  pre- 
ziosi documenti ‘che' mettonovinichiaro 
la costituzione ‘e l'ordinamento ‘della 
società segreta, la quale si ‘8 costituita 
per, far riuscire le. elezioni politiche in 
senso retrogrado! e preparare, la via 
all'abolizione della»«libertà » costituzio- 
nale. si } 
I clericali per non romipetsi il capo a 
cercare nuovi mezzi di riunirsi e d’in- 
tendersi,.hanno :preso,.il, primo statuto 


di ‘società’ segreta di \cospiratori sanfe- 
disti o mazziniani, che hamno"trovato, 


e lo ‘adattarono ‘alle’ cirtostanze con 
alcune, modificazioni e Correzioni... , 

Eglino; hanno; come Mazzini, sì for- 
mata una tenebrosa: associazione»; con 


cinqué ‘direzioni centrati 'a Torino, Ge- 


nova; Ciamberi, Cagliari e Sassari, con 


comitati, provineiali, distrettuali e man- 


damentali; hanno, come, Mazzini, ordi- 
nata ‘una’ polizia /oon idiramazioni. ‘in 
tutto stato; ‘harino stabilita», ‘come 
Mazzini, urà cassa' tenttàle, è'cercato, 
come Mazzini, d'introdursi. nellé s0- 
cietà, di. mutuo .soccorso degli. operai. 
Fra la società:-ordita..da Mazzini. e 
quella'dei clericali mon Vha ‘differenza 
d’organamento, e, neppure discrepanza 
nello scopo, perchè ciò che i mazziniani 
dicono apertamente, i, clericali lasciano 
sottintendere! ... 

Raccomafidianto ‘ ai lettori di consi- 
deràre , attentamente ‘le basi su cui 'si 
è fondata l'associazione clericale, che 
ebbe..tanta parte nelle elezioni, di ri- 
flettere;ai mezzia cui è ricorsa;alle:armi 
adoperate per combattere gli avversari; 
i candidati liberali, che ha rappresen- 
tati come tristi 0 spiantati , fautori ‘di 
illegalità e di, abusi,,; autori, delle im- 
poste; causa;di \disastri..e, nemici,.dello 


dI i 


Stilo poeta reno o arri [nino 
Leggero! così dl ‘proemio: come. gli 
statuti, rimangono evidenti ‘gl’ intrighi 
DA maneggi, di una società occulta, 
che si; è costituita nel, mistero, «contro 
| levleggi della» pubblica siompeztah ‘che 


lago aimtonsb goal 


| savia/ libertà, ‘alla buona" e provita distribuzione 
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ha fatto Diopaganda fra le classi infe- 
riori, non per elevarle in dignità è mi- 
gliorarne;.la condizione, ma;per. man: 
tenerla:‘néll’ignoranza e mella ‘prostral 
zione chie' ha determinato “di éntraré 
nelle ‘società di mutio' soccorso per 
sedurre gli operai e. renderli ostili,alla 
libertà, «che. ha .infine-‘cercato di falsare 
il'eriterio delle popolazioni con tene: 
brose ‘mene, con'arti steali è colla cor 
ruzione. è dii 

Il comitato, centrale di Torino. era 
presieduto dal. conte Solaro, ed.è sin- 
golare che dove dava l’indirizzo il‘duce 
del ‘partito; là‘ appunto ‘i clericali siano 
stati più Solengementé sconfitti. 
«Ecco .senz’altro il testo autentico : 
4 AGLI EBETTORI 

PROPOSTA D’ASSOCIAZIONE PLETTORALE 
i INDIPENDENTE. 


ir ) Proemio 


Lé' leggi ‘buone o cattive. ‘fannò dJa'‘‘nazione 
morale e' felice)}0o perversa è sventurata: 

Sotto il regime parlamentare chie ci ‘governa 
i-deputati al'=parlamento fantio!le' ‘leggi e’ so- 
stengono d''abbattono i ministri chie le appli- 
cano: 

"Gli! elettori fanno i deputati. | 

Dunque la sorte dellà ‘nazione’ sta‘ in mano 
degli elettori! Da ‘essi’ dipende ‘di avere buoni 
deputati, ‘buone leggi e'buoni ministri” Da essi 
dipende la moralità e ta prosperità del! paese. 

Codesta verità ‘è; stata: troppo”'dimenticata 
dalla, maggioranza del popolo. 

Avvezzovad abbundonare alla paterna saviezza 
del principe la cura del suo buon esseré; ‘è 
fidente che la pradenza' fusse retaggio ‘di'‘tutti 
il governanti; essa ‘credette puter continuare imÈ 
punementevnella sua apatica tranquillità, enon 
pensò a'preyalersi di ‘quel: nuovo diritto élet- 
torale‘che ‘la -fa onnipotente, è dul cui ‘esercizio | 
può sorgere!ogni bene come “ogni ‘mule. Ven | 
nero uomini ché,'trovato ‘il'campo libero, 'se ne 
impadronirono; è Ja deputazione ‘al parlamento 
fu prescelta da una piccola'vinia ardita mino- 
rànza; decalappiata ‘dui’ paroloni‘ di alcuni scal- 
ti, mon tin vistavilui ‘(veri Jinteressi! del ‘paese, 
main svistà della prevalenza divalcuné idée che 
potrebbero dirsi ‘generose, se lilbbuon!seriso non 
le (dichiarassecinetfettuàbiti “0” inopportune; è 
che-in ‘ogni caso ‘in nulla” ‘contribuir’ possono 
al trionfo della morale, all'assodamento di una 


della'giustizia; ‘ed all'acquisto di tutti quei beni 
che dalla sinceia'òsservanza dello statuto ‘ognun 
credette‘ potersi ripromèttere: Pertanto sit videro 
deputati affatto ignari dei ‘bisogni! delle ‘popo- 
lazioni che rappresentano, — se' ne ‘videro’ dei 
nillateniénti ehe deliberarono  indsse -d’imposte 
‘che 'nòn pagano, se ne ‘videro dei ricchi chè 
regalandoci la legge favorevole all’usurà, pré- 
parano a spese del povero Paumentò'della Toro 
fortuna, —'se ne videro dei forestieri che vor- 
rebberò di ‘nuovo avvolgere il Piemonte in 
guerre disperate, — sé nie viderò degli spensie- 
rati, che compresi d’immensa ‘tenerezza per ‘i | 
malfattori, si dichiararono protettori degli as- 
sassini, ‘dei ladri ‘e dei furfanti di ogni seneré; 
è per risparmiare loro vita parte della meritata 
pena, mettono afrepentaglio la vita, la' ‘proprietà 
e la tranquilità dei galantuomini. 
' 'Lò Statuto e la legge elettorale porgono il 
limédio a tanto malé; è quando | immensa 
înaggioranza dei cittadini che, compresi di vero 
amor di patria non si pascone d'illusioni , vo- 
Blia spiegare una volontà attiva, il retto senso 
delle nostre popolazioni è garante di un legale 
e felice mutamento di cose. i 
' Una tale persuasione , consigliava la. forma- 
zione di un'associazione elettorale ‘liberale con- | 
servativa sulle basi e dietro le norme infra 
stabilite : sit) 
Composizione e.scopo. dell’associazione: 

A° L'associazione iè.icomiposta» «di tutti: quegli 

elettori che, aderiscono ai. principii ‘ed alle con- 
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dizioni del: presente atto; 
2° Essa ha per iscopo. di’ cooperare all’os: , 
servanza: dello istatuto»(ed: ‘impedirne! la erronéa 
interpretazione; ita ) 
Di proteggere l'eserciziò della religione cat 
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a iigtagito: 


isurlio 


tolica è reservarla ‘dagli’imprudenti’ attachhi 
de’suoi Mmemici;' i, 

Di ‘difendere’ Ja monatthia ‘’cbstittizioniale di 
Casa Savoia "Contro! coloro” "he! si 'attiittàstàto 
di lederne ‘i diritti vl ss Mi Fbbp 60: 8118G 

3° L'associazione! ravvisanito ‘utile allo scopo 
che SÌ ‘propone ; il’ renderè ‘popolare 1a‘ sua 
istituzione, e sapendo che il miglior middo di 
ciò conseguite, si''è quelo i rendersi utità a 
tutti, non ommetterà di ‘SecolidAF® NI governo 
inituttotiò che’ sità ticohbstiuto Vamtaggioso 
alla monarchia “dai cittàditii è presterà l’o- 
pera ‘sua’ in favore ‘di’ tutti ‘gli individui di 
qualsiasi classe che pòtesserd ‘averne bisogno. 

Mezzi “d'azione dell'associazione, où 

4°. L'associazione sarà amministrata da,.cin- 
que direzioni, centtali poste. ia Torino, Ge- 
nova, Ciamberì , Cagliari, e Sassari, composte 
non meno di cinque membri, o da un comitato 
principale nel, capoluogo” di, ciascheduna  pro- 
vincia, composto mon meno di tre membri, e 
da comitati secondarii in ogni distretto eletto- 
rale o mandamento, composti. non meno, di 
tre membri. a 

9° Le direzioni centrali cor 
comitati provinciali, 
mandamentali; . 

Per. Torino, Genova è tutte le città diyise 
in più distretti, vi sarannò tanti comitati 
quanti, sono i collegi. elettorali. Tali comitati 
corrìsponderanno direttamente colla «direzione 
centrale, allorchè. questa avrà la. sua sede 
nella città medesima. onda 

6° Nella formazione di tutti i comitati, si a- 
ved cura d'introdurre uomini di ogni ceto: 
cioè anche agricoltori, negozianti in dettaglio, 
artisti, e specialmente quelli. che possono, me- 
glio, conoscere i bisogni degli operai 0 brac- 
cianti. rd 

7° I regolamenti e le istruzioni saranno co- 
muni a tutti i comitati e verranno ‘diramate 
direttamente o indirettamente, dalle direzioni 
centrali ai comitati che rispettivamente ne ‘di- 
penderanno. 1 

8° 1 comitati si dirigeraniho conformemente 
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chi ONGEDNEE tT7 (e :) gere 
dalla “divisione ‘dei’ voti, importa ‘alla ‘glorià ed 


Steriali!'‘ 

16. 1' comitati ‘debbono finaltente' favi senitiré 
agli elettori’ la hecossità "i portare i 10rd'Woti 
su persotie alle quali Cortimetterebbero' votdn. 
tiéri ‘Ta cuta ‘dei toro ilitereSsi privati; perchè 
è affatto ineongruò, ed anzi ‘assurdò; di affidare 
‘gli affari del ‘comume‘ 6 ‘‘delto!! stato a''génte 
ignota, ‘éui ‘talvolta’ rivuserebbero di Tur ereditò 
perv'centò diet o! om tiri 
! #7. Con ttili ‘ed’ altri argomenti i comitati'si 
Sferzeranno di illuminare’ gli “elettori bd “ittipe! 
gnarti a ‘concorrere. ‘alle ‘ elezioni ‘portandovi 
quello! spirito di ‘saviezzalie: di. conservazione 
the:solo può salvare îl';paose ‘dal precipiato. |’ 

118. Auizi insisteranno' sulla ‘eonVenîérita ‘tioù 
solo «di cancorrere. tutti alle elezioni ‘deb dejpd- 
tato; ma d’intèrvenire ‘per tempo hélle'sale' dei 
collegi » elettorali: affine «di votare: per ‘1a° Fota 
zione dell'ufficio dlfinitivò' nel" seriso’ dél'opi- 
nione buona; !perthè: la ‘sorte’ delle Gtozionii' ‘è 
talvolta posta nelle mani di esso ‘uffiziò’?’è tà 
esperienza: ha! provato! chie ‘eprti partiti” non' ri- 
pugmano ia cercare nella‘ frodevit ‘lorò trionfo? 

19. :L'associazione sàpendb ‘come ni He mi 
nori località ‘non'arrivino ‘che giornàlilgi ‘pic 

dppuntò i più 


vitsgstte 


! perniciosi, ‘crede che per avvalorare l’opera dei 
| comitati, sia necessaria: la pubblicazione’ di ‘aa 


alle idee generali espressh ‘nel progmid' di que- | 
dat | che per da divalgazione di vaitri stampati ‘#éla- 
| tiviwalle. elezioni. sono indispensabili alcani 


Sto scritto. 
9°. L'associazione, riconoscendo il bene ‘chie le 
) i L 


| società operaie di mutuo soccorso possono, ar- 
| recare, alle interessanti classi dei ‘lavoranti, 
PIET iii 


raccomanierà ‘ai suoi comitati di promuovere | 


la creazione. eziandio fra quelli addetti all'a- coni 
| località; il tutto-da' regolarsi dil' buon criterio 


gricoltura e di sollecitare le persone distinte 
per grado, cognizioni e ricchezza a partecipare 
alle une come alle altre ; poichè 'il loro esem- 
pio, i loro soccorsi senza conpispettiyò di pesi 
alle società e la speranza. dell'utile che i più 
umili, possono ‘ricavare dal loro contatto. coi 
più cospicui socii, contribuiranno potentemente 
a, dare alle associazioni quell'ampiezza del nu- 
mero ;dei. membri che meglio può assicurare 
l'ottenimento dello scopo di... beneficenza. per 
cui furono ideate. 


illo si 
10, I.comitati baderanno che; siano! inscritti | 


sulle liste elettorali. tutti coloro che. avendone 
il diritto, mon si curarono di! giovarsene. Come 
pure invigileranno a che. niuno sia annoverato 
fra gli elettori senza averne il, diritto. 

‘44. In, occasione. di. prossime elezioni!, i ;co- 
mitati mandamentali procureranno; di conoscere 
quale sia la persona di. opinioni; conservatrici 
che, disposta ad accettare. la,deputazione, abbia 
probabilità di maggioranza di voli.in ciaschedun 
mandamento e! comunicheranno' tosto al comi- 
fato distrettuale .il. risultato. delle. loro inda- 
gini. | 
42. Il comitato; distrettuale. farà* conoscere al 
provinciale e questi alla direzione centrale da 
cui dipende, il nome ele qualità del:candidato 
o dei candidati proposti, accompagnandeli.collè 
sue osservazioni. ‘ 

43. La' direzione ‘centrale, esaminate le: pro» 
babilità ‘ed i titoli dei. candidati, darà: la pre- 
ferenza a quelli che per capacità, pet posizione 
di fortuna:e fermezza di. carattere offriranno 
maggior. guarentigia: d'indipendenza ; fatta così 
lascelta, essa l’accennerà al comitato «proyin- 


| ciale; il quale la notificherà «al.,i distrettuale ‘e 


questi. al mandamentale. 

14. Tutti i membri. dell’associazione ‘si ado- 
preranno eselusivamente in favore. del. candi- 
dato approvato dalla direzione centrale; colla 
diligente ed attiva ‘cooperazione di questo, ‘im- 
ponendo silenzio'a qualsiasi sentimente di:sim- 
patia 0 di antipatia personale ;.in quante che 
oltre ‘al pericolo di disdetta che nascer potrebbe 


Vebtt il 


| foglio ‘periodico: da ‘distribuirsi» gratuitamente! 


20. Intarito, siccome! popsaate: Sa ‘roîi 


fondi, i sociò corrisponderanno'! finò ‘all'é 


| delle! elezioni 'unà quota mensile ‘che potrà es! 


sére-di.L.2:per:le'‘ittà principali, di L, £ per 
le! secondarie, 8 di b!:0; 50 per ‘le piccole 


di ‘ciascun comitato; senza limitare ‘il'buon’vo- 
lere: de’più doviziosi ‘the’ intendessero ‘toticor- 
rere per. somme maggiori! Ul sincero ni 
21. Le somme rispeltivamenite raccolte; iii: 
sura ‘che ascenderanno \a* lire ‘cinquanti; %a- 
ramino trasmesse ai. rispettivi tesorieri delle!idi- 
rezioni..centrali da | nominarsi, \ per essere ddl 
stesse. direzioni impiegate ‘secontoile domande 
ed i bisogni dei varii comitati. ileop sifsb 
b 5 : Lui NATSLI 
PROCESSO POLITICO pui 
pei fatti del 29 giugno in Genoya,, 
‘Seguito'e: fine dell'alto ‘d’accùsa’' 
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Che anzi il Garbarino narrò‘ cotme lo'Statl 
laggi qualche tempo prima sì'fatessè'ad'' initer- 
pellarlo se ‘sarebbe prontoà: prewderé Me'arii 


| per liberare la ‘patria )'è come udito: ebbe éhe 
| Sì} notasse le sue ‘genèralità; 6 quindi nel mat 


tino del’ 29 giugnò gli vdicessè' di trovarsi hi 
sera in Castelletto. Al che avendo’ ‘aderitoè 
giunto sul luogo e nell'ora designata; vi* tro! 
vasse. venti. circa |pérsone* ‘collo Stallaggi!})le 
quali a piccoli: drappelli furono condotte niet 
magazzino suindicato: ) 

Che se constò ‘non essersivin tale circostanza 
lo Stallaggi introdottoin' quel locale, forse: pel 
male che aveva ad ‘una gamba; venne però'a 
risultare che desso fu quello che dopo ayet 
curata l’ascrizione: del. Garbarinote del Razeto 
alla fazione, gli eccitò quella sera ad entraré 
nel magazzino. | sv spola 

Fece, pure parte. di.detta banda l'accusato 
Giuseppe Canale; ed anzi le risultanze» pro: 
cessuali Lin proposito. ; chiarirono che egli mel 
giorno: 29 giugno condusse certi. Angelo. Ratti; 
Carlo .Cavezzale, Goggi Alessandro e. Gioachino: 
Del' Santo dapprima in un'osteria, pagando lore 
da bere; e quindi fors'anco, con inganno ne 
suaccennalo magazzino.' .,;..,;,, 


Upi 


ittebi iivssani 


pi day 


stanò nel'itegarto, gliv“accwsati Francesco De- | * Dichiargn 1 
martigi,s Antonio Bisso, Apsaldo Gaetano, Matia) |: quell'ora f | 
Angelo, Lagorara.: Stefano, :Ballaniti Gaspare, | sostenn 


offosciutò per uno sito. Ciò 
ie lustradussero ii'carcere. 
i, enftambi d° 


f d’essersi trovati in 
asseggiar per pot Il Martini 
Mon Ponesceva - Stefanini , che 


hi 


FoMiti*Praincesò, ‘Stefanini Leopoldo “ Martini" ‘nom ‘era in compagnia dello stesso, e ciò men- 


n 


Nicolg. ne! 80 Foa 

Ii Francesco Demartini ‘come gie; Piccen- 
IVATO Magi amo prese e Titolo di 
conduzione }l'appartamento negli Orti ;di S. An- 
drea, col, magazzino .sQuaposto;| e; tenuto, rauche 
per vero, quanto.egli affarmò,, d'aver. ciò fatto 
per ordige,di;Angelo, Mangini, tuttavia sarebbe 
certa la, confidenza che; passava tra. (loro, ;1c0- 
sicchè, mon poteva presumibilmente: ignorare 
come. fossero , detti, ilocali, destinati al seguito 
deposito ; d'armi, e, munizioni, ved alla. riunione 
di, banda, armata ,.;juiti ssob su se sv 
«n Oltre di.che, il, Demartini, il,1°.agosto p. p. 
veniva con; Autonio;Bisso arrestato sulle sponde 
del, Lago Maggiore, mentre,, senza; passaporto, 
tentava di passare in Isyizzera, 

“Eutrambi, offersero, ai preposti arrestanti un 
regalo in, danaro, perchè li lasciassero liberi; ma 
fu. respipia,l’offerta, Nelle vestimenta, del;Bisso 
si trovarono cucite le due lettere di pugnp, di 
Giusepps: Mazzini già di, sopra ;cunnziate. 

ii Queste lettere, pogtano.la data del 27, e 28, 
senza, designazione d Mese ,, nè di luogo 5, Ia, 
riletù ndo.al tenore, di esse, si) può, guudicare 
che dl data, sii del, 37 f28,di luglio. 

snSgstenne, il, Bisso di non, sapere come nel suo 

veglimento venissero cugilu le; Letere, ma questa 
allegazione è tanto meno verosimile, in,Quanto 
chu eonfessava, di, mon ayer mai spogliato quel- 
l'abito dal, ,,30;,giugno, in, apprasso» e d'aver 
Sefapre, psrnotato alla campagna, col, Deuartipi. 
a Addussero, entrambisd'esser partiti da Genova 

il mattino del.,30.giuguo senza. aver saputo’ i 

fatti ,apvegaui mella; sera e notte: antecedente. 

Nel, pasticplarizzare; peri altro il: loro, viaggio, 

Jap causa,; del omsdesimo,i;duoghi di ; fermata, 

agrarono fatti,del, tutto iuyerosimili;;8; caddero 

in, contraddizioni, lango;gyidanti da) polernende- 
durre, col corg,rso anche delle altre, circostanze, 

Ja lore, ;Fgilà.,;; ji inem flo 0a 

Alle. ore; due ;dopo li mezzanotte! gli accusati 
Ansaldo Gaetano.e-Marià. Angelo, provenienti 
dai quattro canti di,S.Erancesco,. e. così (dalla 
salita; di; Castelletto, erano, diretti verso il. pa- 
lazzo di città; ma,,, viste in, quel luogo alcune 
guardie di pubblica sicurezza, si diedero alla 
fuga. Se: però riusciva; al Maria d’ allontanarsi, 
l'Ansaldo,;cadde,inyegemt1le, mani della forza, 

e. fu trovato portatore; diamo pacco di. cartuccie. 

silaterpellato im ;propositoi;» disse, che. quelle 
caxiuccie gli. erano .statenpoco; prima consegnate 
da, un: individuo, ad esso ignoto che discendeva 
la, salita di Castelletto; aggiunse che; si tratterine 
tutta la scra},e, notte col.Matia.suddetto).e-che 
questi, aveva..certamente veduto quamdo,gli fu 
rono consegnate; le. cartuccie | sequestrategli.»-! 
ovAereatato snelsmattino. successivo nil Maria, 
ammise vd'essene.siato tutta. la; sera e: lab notte 
cin compagnia dell’Ansaldo;;esseni fuggito  ve- 
dendo...lg,guardier che, arrestavano, mi nulla 
sapere, di, gartuccie! sequestrate! all'Ansaddosite 

‘iblison aversaputo ‘indicare motivo plausibile 

dell’essersisivi.trovatita quell'ora! avanzatardella 

notte; da tintitacfuga,»lescartuccie dell’Ansatdo, 
delle quali non.poteva dar. pròvasub prove» 
nienza, lasciano credere vero abbia l'Ansaldo 

e fors'anto*it Maria ricevuto dette cartuccie 

nella salita; di }Gastelletto ,. mar giò; mella circo- 

stanza ed all'oggetto per cui furono distribuite 
ai Sdetettiti’ Gatiatimo' bo rtafetb?® hse! +0 
In, detta notte, del (29 al,30 giugno, vennero 
pure arrestati nella strada Carlo Alberto, gli 
accusati Lagorita' Stefano Ballanti Gaspare, 

Polliti, Francesco. is nic il 

Erano, tutti, entre insieme, viste lejguardie, 
tentarono,,.darsi,, alla,; fuga arrestati, si trovò 

che iljLagorara ega, portatore; d’ uno; stilo;\e. di 

varie \cartuccie,, locohè tutto asserisce. d'avere 

trovato, in; quella notte; medesima in vicinanza 
della;-Lanterna, mentre da Sampierdarena tras 
ferivasi a. Genova. LIL ;goul {uz -oInii 
ui Gliraltticdae,/icioè,il-Ballantived ib Polliti, 
non avevano carmi farono: però ai medesimi 
sequestrate carte che valgono ia mostrare, come 
ambidue: fossero uinazzinia ni» dl Polliti aveva) le 
istruzioni pèr.lè bande: mazziniame ed (il Bal: 
lanti<.Jes istruzioni) stampate ia «Londra: per cla 
formazione del plirtito d'azione, non che (una 
stampa ban «lue teste? dettav:ba:s cuffia! del si- 
lenzio:, LL elfanp Gli595 il 101x He 
In detta notte furono pure .antestatindalle 

porte dell'Atco.i detenuti Stefagini Leopoldo e 
Magtini. Nicolò: »! Ì 

| Dal «verbale «del: loro) arresto) oraceogliesi ‘es: 
selisi Ltrowato! co essi in' quella xontidigenza un 

‘ignoto; è ‘tutti ‘evtre, Vedute appena te guardie; 
‘aver pigliata: la fuga. Entrati! peraltro ‘il/Mar 
.tinì e©lo Stefanini ini *unv' portico!, vennero ivi 
«inseguiti dalle guardie se! quali! sentirono di 
‘subito il rumore d'un ferro caduto, che, rac- 


son 


IS etto MADE IL 


îe quest'ultimo ammise che realtente ‘in tale 
circostanza trovavasi in compagnia del Martini, 
"totale éra in relazione. 

L'ona in.cui furono sorpresi, la tentata fuga; 
l'arma di cui erano portatori, le loro ,contrad= 
dizioni, i mendaci usati, concorrono a far ere- 
dere. come dessi avessero in quella notte futto 
parte di qualcheduna delle bande armate. 


Un altro fatto ayyeniva in. quella notte me- 
désima. Si ;era tentato d’inyadere il forte dello 
Sperone. ...;.;& | 

La, sera, del 29 giugno, quaranta, circa. per- 
sone convenivano. in una casa,a S. Pantaleo, 
sotto le mura, della città e lontana dallo, Spe- 


mato, come negli altri convegni della fazione, 
custodiva la soglia e impediva |’ uscita. Nelle 
stanze di quell’ edificio si accoglievano armi, 
scale e fieno; € vi si andava dicendo dai con- 


cose proprie, volersi coraggio ed azione, som- 
muoversi Genova, altre fortezze di Genova es- 
sere già ‘edite in pUteré déi sollevati, doversi 
daî'radunati in quella casa assalir lo Sperone, 
ché cèderebbe senza combattimento. 


Nbotté calza “a Scarpe di tela, armati di 
schioppi, sciabole, pugnali, scale di curda e di 
legno! “si Vélsbro tutti ‘a quella fortezza. Ma 
mon' Upea giungevano ‘sotto “le ‘mura’ dello 
Sperone, che ad un grido (per quanto pare ) 
della selitinella ; Si davanò prontamente alla 
fuga. i 
‘'Piéci di' questi fuggitivi tornarono alla casa 
da'S' Pantalio , è vi furono sorpresi nel mat- 
‘tino del 30 giugno dalla ‘forza, mentre ancora 
calzavano dette scarpe di tela , ed alcuni ave- 


ghetta ‘pel’ fucile. 

fn ‘questi citcostanza si ‘osservò dall'autorità 
di pubblica‘sicùrezza ‘che in quell’appartamento, 
oltre tl ‘fidnò’ su ‘cui erano coricati quei dieci, 
erano sparse quae là scheggie ed altri pezzi 
di legno, la cuì forma indicava essersi tagliati 
nella formazione di tre scale ivi trovate, e di 
altre tre scale abbandonatesi nell'intervallo fra la 
casa è la furtezza. Oltre di ciò si sequestrarono in 
quella casa schioppi, pugnali, sciabole, lan- 
terne, palle da schioppo e utensili per fundere 
le palle, ed un sacco con entro una scala di 
corda. 

Lè séi scale di legno suddette si riconobbero 
formate per modo da poterle unire a tre per 
ire; presentando così la lunghezza di 9 metri 
èd ‘un Mezzo adeguato a poter insalite le mura 
di quel forte, alte metri 9 e centim. 20. 

Constò inoltre: 

Ché quell’appartamento èra stato a tale unico 
oggetto preso a titolo di conduzione dal più 
volte' nominato ‘Michele Tassara; 

!l'Clie le scale erano 'statè îfi quel ‘luogo me- 
Kesitho tostrutte dill'accusato ‘Gio. Battista Aî- 
mellino ; pat Aa a 

Chie a ‘formule quella banda molto oprarono 
i deteniti Taschini Burico, Bolgiàno Michele, 
Giussani Gioachinò; 

Che quella banda fu comandata dal‘ dettò 
Entico'Tastliini e dal'detenuto ‘Bernardo Oliva; 

Che fecero» parte: della! medesima ‘i detenuti 
Ettore ‘Lucchi, - Dènati Giuseppe, Della Sanita 
Vincenzo; Gobbi Augusto, Ghezzi Luigi, Spetti 
Giuseppe; ‘Parenti Giovanni, Valentino Ticeò, 
non! che Giuseppe ‘Bocconi, ‘Carlo Casabona e 
fors'anco Enrico Rossi. 

E*veramente'l’accusato Michele Tassara, che 
dal'alcune carte ‘presso di lui sequestrate si ri- 
velò, aver avuto 14 settembre 1855 colloquio 
con Mi, ‘cioè com Mazzini in: Londra‘; ‘quello 
stesso ‘ché verine indicato come faciente parte 
della banda riunitasi da S. Brigida; che fu ve- 
duto®in segreta! confabulazione in quella notte 
col detenuto ‘Savi; che’ si. mostrò trat! più 1os- 
sequiosi coila inglese suindiuata; questo stesso 
Passata )fuquello il quale; chiedeva ed otteneva 
in maggio ultimo quell’appartamento - per soli 
trejmési;' ma benchè ne» ritirasse le chiavi, non 
constò! andasse! !mai in quella casa nei mesi 
suddetti; Fu invece veduto un falegname, che 
dai'iconnotati personali e dal: sopranome: di 
Fiorino potè ‘conoscersi per l'accusatoArmellino, 
illiquale si ‘terne chiuso;in quel laogo per qual: 
chelgiorno) a' lavorare;! e le scale | coi. pezzi di 
legno corrispondenti fecéro:conoscere quali: fos- 
sero i-lavori vivi eseguiti. 
ilQuesti è quel medesimo Armellino ,. che di: 
résse ed: (esegui. l’introduzione di 450. fucili 
in'S. Francesco d'Albaro; che: fuse le palle di 
piombo nella casa condotta da Carlo Martini. 
;’Constòspoi ‘che detto Armellino possedeva una 
sciàbola; ed'in' quella casà una fra le altre se 
ne rinvenne, sulla quale leggesi G. B. Armellino. 


roné una mezz'ora di cammino. Un uomo ar- | 


giurati; non'éssér' più tempo di ‘pensare alle | 


‘'DiVisi ‘pertanto ‘in drappelli verso le 11 di | 


vado héllé tasche 6' nèll'abito la cosidetta sprin. | 


Lo slessi rmellinò infine, ih altre 
immediatamente suecessivi al 30 giu 
a quella casa. persone, onde s 


fosse avvenuto dei lombardi < i‘ iviver: 


i giorn! 
mandò 


tirati in quella motte; °° RA 

Che se il detenuto Enrico Taschini , mentre 
non centrasta d'aver fatto parte di quella banda, 
vorrebbe far credere non aver cooperato a for- 
marla, nè ‘averla comandata, ‘sarebbe piéna- 
mente smentito dalle concordi dichiarazioni dei 
detenuti Carlo Casabona è Giuseppe Bocconi, con- 
forni alte Ueposizioni' ‘di’ Domenico: Venzano: 
Da ‘queste ‘risultò che'‘aviebbe ectitato ed Vin 
dotto..detti (Masabona se, Bocconi; ad sunirsi. alla 
banda. Ch'esso fisurasse inoltre fra;i, capi, della 
stessa, lo disse anche, Casimiro Parodi, e vaolsi 
pur anco dedurre da che non fu'in quella 
notte! arniato che'di' sciabbla. 4 

Il: detenuto! Michele Bolgiano! ‘insiste nel dire 
di non avervi; partecipato; mia: ‘dalle concordi 
deposizioni di Casimiro Parodi, Filippo Scotto 
ed Agostino Croce risultò com’egli con inganno 
riuscisse a condugli-in detta casa, e si avviasse 
armato cogli altri al forte suddetto. 

lu quanto poi'atl’accusato Giussani! Gioachino 
risultò! , 

Che lo, stesso, trovandosi in Torino, riusciva 
ad indurre,i, sunnominati Della Santa, Parenti, 
Ticcò ed Enrico fossi ‘a trasferirsi nel ‘giorno 
24 giugno in'Genova. A ‘tale’ oggetto pagava 


i loro il pranzo ed. ilbiglietto per la ferrovia, 


oltre sei lire di regalo a ciascuno. 
Giunti questi quattro individui in Sampieda- 
rena, furono con una vettura condotti a Ge- 


nova sulla piazza della Posta, ed ivi, appena | 
discesi, rimontavano in' altra vettura che lì tra- | 


sportò oltre Albaro, dove saliti in barchetta, si 
tennero per. qualche tempo, sul. mare. Discesi 
quindi alla foce in Bisagno, i primi tre furono 
arrestati nel mattino del 30 giugno nella casa 
da S. Pantaleo, e L'Earico , Rossi! fu, arrestato 
nei giorni successivi in Torino. E quantuaque 
abbia negato d'esser. venuto, a Genova ;, la sua 
negativa. è smentita dalla prova contraria; }es- 
sendosi mon solo ‘accertata la sua venuta costì, 
ma si;ancora il suo, viaggio di ritorno in; To- 
rino. Ivi imostrossi portatore. di, cartuccie che 
disse aver trovate vin una piazza, in Torino. È 
tutta questa corrispondenza di futti e d'indizi 
reca! la persuasione: ch'egli facesse numero nelle 
bande armate, 

‘lornò poi evidente. la. prova, che Bernardo 
Oliva, unitamente al Taschini, comandassero la 
banda che si era avviata allo Sperone: Il nome 
d'Oliva fu sentito în quella notte. pronunciarsi, 
Enrico Taschini non, nega che l’Oliva ; parteci- 
passe alla fazione, ed. anzi Casimiro Parodi, 
Agostino Croce e Carlo Casabona | riconobbero 
l’Oliva inter. plures come uno dei quattro;capi 
della banda; suddetta... ih GI TO 

Ciò nullameno. ei persiste essersi ia quella 
notte rimasto nella, propria casa, ed indica in- 
formati; di. ciò un cotale, Ubicini ed una donna 
con lui abitante. Dalle loro, deposizioni per altro 
risultò che era solito trattenersi. in. casa; per 
debiti, ma: non ;si escluse che ne fosse uscito 
in quella notte. i i 

Fra, Je. diverse sciabole poi! sequestrate. in 
altri di detti locali, una havvene, da uffiziale 
del corpo bersaglieri, della fabbrica Solingher:, 
sulla. quale si leggono: le iniziali A. .M., corri 
spondenti. all'accusato.. Antonio Mosto. ;;L’Oliva 
ammette d’aver. posseduto. una , sciabola della 
fabbrica suddetta da uffiziale dei bersaglieri, 
ma vorrebbe far. credere contro. il risultato 
pella perizia che la sequestrata non sia coR- 
forme a quella, degli uffiziali bersaglieri; disse 
d’ayerla venduta, e nonsa;se all’Antonio Mosto. 

Alcuni degli. altri accusati non contestano 
poi d'aver. partecipato, alla banda; alcuni si 
sforzano di persuadere. (benchè, arrestati. in 
detta casa nel mattino, del 30); esseryisi . tro- 
vali per caso, non essersi associali a quella 
turba. Ma tutte le. risultanze. succennate. mo- 
strano l'insussistenza delle loro asserzioni. 

Che se dalle cose, narrate chiaramente. si; e- 
vines come da qualche tempo si fosse conchiusa 
la cospirazione, e da più mesi se ne preparasse 
l’effetto; dall’invasioue della fortezza, Diamante 
e dall’omicidio, perpetratovi pienamente sì ma- 
nifesta come tutti gli altri, fatti si riferissero ad 
un medesimo fine, di mutare cioè o sovvertire 
la forma dell’attuale governo. i 

Già da, gran tempo Ignazio ed Antonio -fra- 
telli Pittaluga, Gio. Batt. Casareto. e Michele 
Lastrico avevano stretta amicizia col guardarme 
di quella fortezza e vi facevano talvolta -ba]- 
doria coi soldati e con 'lui. sha 

lì 29"giugno detti Cisareto e Lastrîco' cogli 
accusati Ferdinando'Deobertire! Giuseppe San- 
guineti si diressero a' quel forte,‘ e; ‘strada fà- 
cendo, il Casaseto consegnò;luna* pistola al San- 
guini:ti. Si fa allora chedisse, come già siacteninò, 
che. dopo:18: mesi era':finalmente:' venuto 'Vor- 
dine di Mazzini d’agire, e che esso. aveva dato 
alloggio allo stesso Mazzini. Giunti poi che fu- 
rono fuori la porta di Chiappe e perciò supe- 


È 


eci cacce 
riormente alla suddetta casa di S. Pantaleo, 
condotta dal Tassara, fu questa dal Gasareto 
fndicata per altra di quelle in cui trovavasi 
deposito d'armi. 

Fatta quindi provvista di cibi e vino. all’o- 
steria della Baracca dei pani; ‘ascendendo il 
monte sul quale trovasi détto forte, alla vista 


| del guardarine disse il Casareto: Questa è l'ul. 


"tima volta che me ne mangi. , 

Introdottisi in. tai modo. tutti. e, quattro nel 
forte, furone poco dopo raggiunti dall’accu- 
sato Ignazio Pittaluga con certo Noli. Tutti sei 
si trattennero;; per} qualche, ora;in quel luogo, 
mangiando È pertadoa anehe, pi, soldati che 
ivi trovavansi di presidio. 

Avvicinatasi la notte, il Casareto uscì da 
solo, dicendò!di voler! prendere un: po' d’aria, 
e rientrato peco dopo portatore di un botu- 
glioné di vino tantò spiritoso , da ‘poterlo sfip- 
porre alterato, volle /ne «bevessero | tutti i sol- 
dati. Dupo dal Che il» Lastrico - eccitò dalle 
mura del forte una ‘banda. armata che trova- 
vasi in quelle vicinanze «ad introdursi nel forte, 
dicendo che tutti i sy'dati erano ubbriachi. 
Mentre tanto èseguivasi, l’Ignazio Pittaluga paré 
trattenesse la sentinella. Entrata -poî detta 
banda)<si emisero! grida; di;evviva! la Repub - 
blica, evviva! Savoia, evviva l'Italia, ed il: Pitta 
luga suddetto intimò al guardarme, di arren- 
dersi, giacchè chi Rica si era lui, men- 
tre in Genova etàsi stabilito il'governo prov- 
visonio! Il ‘solò'strigéate ‘pare: opponesse resi- 
steriza, ‘e sebbene; questa evidentemente fusse 
per:tonnere inutile; tuttavia, un colpo d'arma 
da fuoco venne fatto contro il medesimo da 
altro di quella fazione, dal, quale colpito quel 
l'infelite nel Voltol caddé estinto;!° 

Superato in tal barbaro mado l’unico ostacolo, 
furono! chiusi i soldati mel camerdne; ed in.altro 
luogo il guardarme; si prepararono rì cannoni, 
sì; dispose tutto, jin, ordine di. battaglia ; fu 
scritta lettera che si spedi a Genova; si ‘disse 
che il quaruere di'S. Ambrogio vin Genovà ci 
altri quartieri éfuho iminati; | ché dovevavesser 
preso ‘il forte dello Sperone ,y sul. quale sareb- 
besi veduta la bandiera. 

All’avvicinarsi però del giorno, non vedendo 
ritornare il latere della lettera per essi spe- 
dita ‘a Genova, nè bandiera alcuna sul forte 
Sperone, ‘dissero chie il Colpo don era riuscito 
e ‘si determinarono adabbandonare quel forte, 
lasciando) nello stesso, fucili, pugnali, una ban- 
diera ed .altri oggetti. 

Risultò inoltre : 

Che quella banda' erasi riunita ‘ed'armata 
in una casa posta ‘in S. Lorenzo: di Casanova, 
alla distanza di mezz'ora, circa di. strada da 
quel forte; la qual casa era stata concessa a 
titolo di conduzione in aprile ultimo al dete- 
nuto Giuseppe Develasco. 

Che quella banda era formata, ‘diretta e ‘co- 
fnàndata dai sunnominati G. BGasareto, Igna- 
zio ed Antonio fratelli Pittaluga; Antonio Moro 
e Gerolamo Figari. initrsniio 
Che fecero pur parte di essa dd tenuti Ban- 
chero Carlo, Capurro Gio. Batiala Canepa 
Francesto, Deòberti Ferdinandò, non che San- 
guineti Giuseppé, Richiardi Teobaldo ed<il la- 
titantevTemmaso -Rebisso. 1 ini 

Giuseppe, Deyelasco, amico .dell’accusato Savi 
ed esaltato nelle sue: opinioni politiche, tolse 
da un cotal Bolasco a fitto ana casa in S. Lo- 
renzo di Casanova, come da' Scritta ‘di loca - 
zione verstita' in processo. 
|! Pretese ifar ‘credere che igli fosse detta casa 
indicata e; quasi proposta da certo Napoli, ma 
fu smentito: lecchè ingerisce la convinzione 
che tali indicazioni fossero invece date al par- 
tito, e perciò al Develasco ‘dai fratelli Pitta- 
luga, essendo ‘questi conduttori d'altra piccola 
casa in detto luogo dì Casariova. 
ni Detto; Develasco ; poi. , (sebbene manifestasse 
somma premura per aver le chiavi di quella 
casa, non andò in essa che nei primi d'agosto, 
e trovatala chiusa, mostrandosi ignaro dell’oc- 
corso, s'introdusse pér la' finestra. 

Afferma di aver consegnate le chiavi ai Pit- 
taluga, ed ;incaricato i medesimi, di provve- 
dergli e fargli. trasportare in quella casa dei 
vino ed una quantità di galette: e tali oggetti 
furono realmente ivi portati ‘non dai Pittaluga, 
ma dal Gio! Battista Casareto! Il ‘vito poi servi 
in'parte per gli uomini: componenti quella fa- 
zione. vs il sfida i i 
«E detto Casareto fu quello che. colla moglie 
sua si trattenne per qualche tempo colà, dove fre- 
quentavano liberamentei fratelli PitalugA. Lasera 
det‘29'giùgno vi'sî videro entrare più di ‘trenta 
persone; fra i quali le fratelli Pittaluga, uscirne 
quindi armati e dirigersi al Diamante. Il mat- 
tino successivo; sì, videro partire | nuovamente 
dalla casa. suddetta. 


Che se i detenuti 


Moro e Richiardi insistono 


nel dire di non'aver fatto parte di tale banda, 
sarebbero ‘dessi ‘Smentiti da più deposizioni ; da 
altra delle'quali-avrebbesi ‘prova|che l’Antonio 
Moro, denominato Baraicò, partivasi com altri 


Sid * ARIE ZAME AIA 


da Genova} AMitigehidosi = Ra e qui 

alla casa ‘suddetta, che, tentràto nel. forte col 
Casareto,. coll'Ignazio Pittaluga, vcol Lastrico ; 
col.Figari,.la faceva pdascapo, tie pet Wi99g 
In, quanto .al,.Txobaldoy Richiardi, | ripetute 


confessioni; «Stragiudiziali, per. 8850} fitte unel 
cAUine gel 30, giugno,,6 quindi auché intcar: 
sere 


1 nominati, eededenuti::;- (sb 


Lorenzo; eVilla Antunio? fu Frangesco} Ansaldo* 
Gaetano di Giovanni, Maria Angelo fu Antonio, 
Lagorara!'Stéfano fu Antonio, ‘Bòlgiano Michele 
di Carlo; Oliva Bernardo, fu Luigi} Bocéoni 


Giuseppe, di Giuseppe; Casabona Carlo! di Giam: 


battista;,. Develasco iGiaseppe fu Giulio; Moro : 
Francesco .fu ‘Angelo; Banchero Carlo Mu-Gio-- 
vanni; Capuiro Giambattista‘ fu' Giambattista , 
Canepa Pfaitesco fu Giuseppè, Déoberti, Ferdi- 
nando di Giacomo, Richiardi Teobaldo fu Vit- 
torio, Sanguineti Giuseppe di Lorenzo, Ballanti 
Gaspare, fu Marco} busti! Frantesto fu Pa-.] 
squale., Stefanini, Leopoldo di Ciriaco , Martini 
Nicolò Ji Stefano, Taschini Enrico fu Giuseppe, 
Giussani Gioachiuo di Carlo, Lucchi Ettore di 
Francesco, Della Satita Vibcenzo di Giuseppe, 
Donati Giuseppe Tu Gerotanio, Gubili | Aùgusto 
di Gitai, Ghebzi Laigitil Agostino, Spetti Giu- 
seppe di Pietre, Parenti Gioanni ‘di (Gaetano, 
Ticcò Valentino fu Giovanni, Rossi Enrico; 
Edi Tatitdai : 
fu Giacomo, Mosta Antenio 
igi (u Agostino, Dastelto Ago- 
st_llv Domenico di Pietro; 
Piett, Profumo Giacomo di 
ì ) Mo"Giacomo fu Antonio; Armel- 
lin6 7Giambaltista di Bartol®rmmeo, Martini Carlo 
fu Giuseppe, Danéri Fi neeseo : di Giuseppes; 
Battifora -Tonatmaso, Pedemonte Giambattista fu 
David; Tassara Michele Qi, Paolo ;,-Mangini, An» 
geloldi Anatihogio, Roggero Litigi “fu*Antonio ; 
Casateto Gimbattista valgo, Antonio, di Giam- 
baltista; Lastrico Michele Andreavdi: Giambatti- 
sta; Pittàluga Antonio fu Uuîgi!* Pittaluga Tyila- 
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zio lu Luigi, Figari Gerolamo "far Francesco") 


Rebisso Tommaso di Francesco, 
Sono accusati: © 
Del reato venia ital [PRE merca 
dice. penale : & î #1) PI 
Per avere con direzioni, eccitamenti ed alli 
di esecuzione, preso; ja parte; quella, cospira; 
zione che si tentò porre in atto nella sera 


del 29Ngiu gio” lito ‘in TO 
cale pb vito sbgreti concerti, è convegni, 


preparato armi e munizioni da guorra, e for- 
mato bande armate, altra delle quali avrebbe 
invaso il0rort® dellDiamantb, uccidentto)barbara= 
mente il ‘sergente capoposto, del;quale attentato 
era scopo cambiare e .distrug ere il. governo 
legittimo dello stato è costituirne altro. “© 
Reato pumbile con pene criminali a: termini 
del citato articolo. - 
Genòva, 18 hovembré 1857. b 
sù vv sciato SUGALDAANI Si-An!G. 13 
Per copia. conforme 
G. B. AnsaLpo Usciere. 
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L'onorevole avv. Migliettt Ita rivolto a'suoi 

elettori il-seguente indirizzo: 
Agri ELETTORI 
del VI collegio di Torino 

I vostri suffiràgi mi conferiscono per la terza 
volta Vonore di sedere in Parlamento rappre- 
sentante della nazione. 

Non tenterò di esprimere con parole il sen- 
timento che mi anima di viva e profonda ri- 
conoscenza. per questa novella prova di fiducia 
che ricevo da voi. 

Conosco e misuro in tutta la loro gravità gli 
obblighi che m'impone, nelle attuali circostanze 
del ‘paese, il mandato legislativo: lo: assumo 
con'coraggio; e'così potessero le ‘mie forze'es- 
sere pari al buon volere, che ‘sarei sicuro di 
potermi quarido che sia ripresentare‘a voi non 
imméritevole della vostra approvazione. 

Per lo passato non fui giammai infedele ai 
principii della ‘libertà e del. progresso : se nel 
nuovo parlamento fosse bisogno di difendere 
questi santi; principii, ; altri « potrebbe esserne 
più valente difensore; ho fede però e coscienza 
che non Ja cederei 2d alcuno nè per lo zelo 
nè pel coraggio, e tutte consacrerei all’opera le 
forze del mio povero ingegno, come tutte sempre 
vi ho consacrate le aspirazioni dell'animo fido. 

Riconosco dalla ‘professione che ho comune 
con voi di questi principi l'onore di essere 
vostro, deputato,;;,non ho; dunque, bisogno, di 


dirvi che il mio voto non fallirà giammai a 


sad È 


È BR li i 


visioni. che , ‘avendo base nello; sta- 
ufo, siano dirette ad assicurare la libertà è il 
benessere! nell'interno, la dignità e lindipen- 
detiza delli «stato all'estero. 14, 
Ho: setnpre votato & voterò per quelle leggi 
l'che sono Intcessarie ‘per - costiluive» l’indipen: 
denza edel/ poterè ; civile : fortemente convinto 
che. ini quel giornò:solo:cesseranno interamente 
i!pericoli che minacciano ile istituzioni: costitu- 
zionali. nel; quale, nella''compiuta separazione 
della chiesa. dallo’ stato; abbia quella la sua 
libertà, questo, tutta la forza; tutta la potestà 
e;tutta la indipendenza che. gli.compete. 

Membro di un parlamento, italiano non di- 
menticherò,come-non-h>--mai-dimenticato; 
che dalitrionfo della causa: liberale mel mostro 
paese sran parte ‘dipendè della fortuna poli- 
ica, delle altre contrade. d'Italia, e sarei. ben 
lieto. se nelle. tristi. necessità» dei. tempi e della 
pradenza "politica fosse ‘al'uiuovo’ parlamento 
concesso di concorrere, a mantenere sereni & 
coraggiosi. per giorni. migliori gli animi di 
quegli sventurati connazionali nostri. 

Senza avere mai nulla ehiesto è senza aver 
maienulla ottenuto dal: potere‘; dopo-di essere 
stato-nei- primi anni della--mia vita-politica 
nelle file dell'opposizione moderata , fui, mini= 
sterialé (con gli uomini ‘che sonosoggidì al go- 
verno, perchè li trovai amanti‘ diclibertà e ‘di 
progresso: ila guerra rche;loro muove. oggidi la 
parte, retriva. mi convince che non errava nel- 
l’apprezzare l'indirizzo politico dell'attuale. ga- 
binetto, ma se profisso culto.ai; principii, non 
ho dipendenza ‘dagli uomini, e come: non ho 
dato, così non darò niai' ‘conto de’ miei voti ad 
altri» che alla »coscienza»mia ed a’ miei elet- 
tori. i i s 

E se questi. volessero;; nell'adempimento del 
grave incarico che mi. conferirono, di corisiglio 
aiutarmi, sarei lietissimo di potere in ogni oc- 
casiòné ‘del 1ofo ‘voto ‘illuminarmi ; siccome sa- 
rei pur lieto di contribuire, per quanto lo 
concedano i. limiti di. un onesto-e legittimo 
ingerimento, a far si che’ sia ‘sotlilisfatto ai 
bisogni pei. quali, mi è.noto, giustamente re- 
clamano alcune località del collegio» 

‘Torino, 22 novembre 1857... © 
V. M. MioLIETLI avv. 
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«Mispacci elettrici prio. 
: AGENZIA STEFANI. 
(Ritardati ‘per guasti di linéa) 
=! Parigi, 26 sera. 
La. banca di Francia ha diminuito lo sconto 


dell’4 040. 
PW Londra 26%: La banca” d'Inghilt-rra ‘ha cir- 


| coscritto di muovo laemissione dei viglietti nei 


limiti dell'atto 1844. 
#9 ha banca, di Northnmberland ha sospeso i 
pagarnenti con un, passivo di 75 milioni di 
chi. è L è SN 
x Caleutta; 22: Una, commissione  specialè, giu- 
dicherà.il re di Delhi. 
Il Morning Post. smentisce la notizia della 


“formazione divuna degione. straniera ‘inglese a 


Strasburgo. , 
(redito mobiliare 757. 
‘*Strade ferrate austriache 658. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 492. 
Strade ferrate Lombardo-Venete 577. 
Borsa di Parigi del 26 novembre 
Fondi francesi in contanti in liquidazione 
PRI 1111 PRpRERAA 67.35 ..67.30 
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ELEZIONI POLITICHE 

Bosa, Spano. 

Sottostrizione per gl’inondati. Ci 
affrettiamo ad annunziare che la: signora con- 
tessa d’Alte, moglie di S. E. l'inviato straor- 
dinario e ministro. plenipotenziario di Porto- 
gallo a Torino, ha inviate L. 500 in favore dei 
poveri. inondati. 

Quest’atto della'\caritatevole gentildonna por- 
toghese , attesta ‘ schietta simpatia. pel. nostro 
paese e noi siamo persuasi di farci interpreti 


de’ sentimenti \de” nostri \concittadini ; porgen-. 


dole i più vivi ringraziamenti. 

Passaporti. La Gazzetta Piemontese d'oggi 
pubblica un'R. decreto del 13. corrente  con- 
trofirmato €. Cavoury;con cui s'introducono 
importanti riforme liberali nel regime de’ pas- 
saporti, consentanee a’ bisogni dell'industria e 
del traffico e tendenti a facilitare i rapporti 
internazionali. 

Lo riprodurremo in un prossimo numero. 


giorno nell’università di Torino s'inaugurerà il ' 


Monumento del conte Amedéo Avogadre ed il ; 
professore deputato Chiò è incaricato di dire le 
lodi'‘dell’illustre fisico e matematico, È 

Dimostrazione. — (i scrivono nuova” 
mente da Gavi, 25 novembre?‘ 

€ Domenica ‘scorsa arrivò’ qui da Genova 
verso:le :2 pomeridiane l’esimio sig:-marchese 
Orso Serra elettò testè nuovamente a deputato 
di questo collegio. Désso venne incontrato alle 
porte della città dalla banda urbana, che pre- 
cedendo la di lui carrozza lo accompagnò fino 
alpalazzo di suo fratello senatore del regno 
fra-le-acclamazioni festevoli dei cittadini, che 
appena conosciuta ‘la fausta notizia furono tutti 
Sulla: piazza e Sulla via che dovea percorrere. | 
Giunte a palazzò, si mostrò. dalla;:finestra alla 
plaudente popolazione; che vivamente ringraziò. 

« Alla sera fu improvvisata: una illumina - 
zione per tutta la (città, percorsa e rallegrata 
dalle marce della banda. musicale, la quale si 


recò quindi nell’atria del palazzo Serra; dove | 


colle soavi sue sinfonie-esilarava -Reletta- comi- 
tiva raccolta” a sontuoso . banchetto imbandito 
dall’egregio sig. senatore Domenico Serra in 
onore-del, fratello deputato. +Sedevano., ai lati 
di questo‘i presidenti delle; due sessioni; elet- 
torali sig. arciprete De-Negri e sig. Cima esat- 
tore.di Novi, i quali fecero . sentire, la loro 
musa. e furono molto applanditi. La serata fu 
oltremodo,splendida ;e,giocondissima e degna 
della. proverbiale generosità e grandezza della 
famiglia Serra, la quale;sa .così bene conciliare 
l'antico lustro del' patriziato: ligure colle. mò- 
derne libertà. » 4 

Scoperta di compliei. L'arresto del 
famigerato: Delpero lasciò ‘traniqnilla la: pro- 
Vincia d'Alba che era del pari chè lè finitime 
stata atterrita dalle, aggressioni che egli vi | 
aveva commesse insieme ad, una banda ora 
poco ora molto numerosa. Oltre al compagno 
arrestato, come è noto; ‘col Delpero.' medesimo, 
furono presi allorà parecchi ‘altri malviventi, : 
sìcche vedendo cessate le aggressioni “era da 
credere. che la banda fosse stata non solo 
sciolta,,ma distrutta. Non era tale per altro 
l'avviso, dell’ intelligente. delegato di pubblica 
sicurezza d'Alba. Mentre ‘a Torino si esami- 
navano glivarrestati, quel delegato di pubblica 
Sicurezza continuava attentissime indagini e 
con un mirabile accorgimento metteva insieme 
una serie di indizi tali che determinava l’aa- 
torità competente a procedere d’ improvviso a 
carceraziom che non caddero in falso. Ora 
molti «complici»-del--Delpero>; sfuggitiva» lungo 
sino ai sospettiy»sonomin mano»dellargiustizia, 
e due di essi che, avuto qualche sentore» della 
cosa, erano fuggiti, vennero anch'essi per cura 
di quel’ solerte: delegato ‘arrestati. | Speriamò 
che tanto zelo e tanta tavvedutezza.non: resterà 
senza ‘premio-;» come. non>Testeranno, impuniti 
molti misfatti che.erano ‘attribuiti ‘alv solo Del- 
pero ed acsoli ‘due «o tré suoi compagni: cono 
sciuti. Queste scoperte ‘“ onorano . il magistrato 
della pubblica sicurezza ‘e scemano  larditt 
dei malfattori che men facilmente si lusingano 
d’andare impuniti. . 

La polveriera di; Magonza. Sulla ca- 
tastrofe »di Magonza» avvenuta alle:3' ore: pom. 
del 18 corrente: leggesi nel foglio di quella 
città quanto ‘appresso : Cihque minuti dopo l& 
3 ore pomeridiane s' udi tutt'ad un tratto..une 
strepito come, di folgore, la, terra e le case tre- 
marono, i tetti, precipitarono, le finestre furono 
geltate nelle stanze quadri: e specchi caddero 
spezzati a ‘terra ; il terrore nella. città fu inde- 
scrivibile. Ognuno? credeva ‘ché*lavcasa gli si 
precipitasse addosso: Uno sguardo dell'a perto 
mostrava il cielo offuscato da un denso fumo, ed 
ognuno capiva allora ch'era seguita un’ ésplo... 
sione di polvere. Lo spavento era impresso su 
tutti i volti, ed è impossibile formare «unqua- 
dro del terrore, della confusione che vi rè- 
gnava. Si sospettò che la catastrofe fosse av- 
venuta nella parte superiore della città, e che 
dovesse aver. recato gravi danni in vicinanza | 
dell'esplosione. Tutti accorrevano verso quella 
parte onde vedere lo sterminio, il lamento che 
supera tutto quanto. immaginar, si possa,,.in 
mezzo, ad un’ ansiosa, aspettativa. Il. quartiere 
Kiistrich ‘ela contrada cosidetta Gaustrasse di- 
vennero ‘un'mucchio di rovine che avean ‘se- 
polto sotto i ruderi i loro ‘abitanti. Corpi orri- 
bilmente mutilati giacevano ‘all’intorno , nuo- 
tanti nel proprio sangue, in parte in lotta colla 
morte. Genitori errayano qua e là, în, cerca dei 
loro figli, bambini chiamavano, i (lore genitori, 
i mariti Je loro consorti. 

Tanta sciagura non'era da poter guardare ! La 
polveriera saltata in aria era il laboratorio tra 
il bastione Bonifacio ‘ed Alessandro, poco più 
di 100 passi distanté a'destra dalla porta Gau- 
thor. A quante viene assicurato. dai, militari, 
nessuno era ivi occupato in quel di (18); pare 
dunque che l'esplosione sia stata prodotta dalla 
pressione del forte deposito di 450 a 200 cen- 
tinaia di polvere, che si sarebbe quindi accesa 
da sè. ]l laboratorio è scomparso fin nelle sue* 
fondamenta. Ivi vedesi ora un immenso buco 
nella terra. Tutta la massa di pietre fu sca- 
gliata lontana nel circondario. È 

Lo sterminio cagionato dall’esplosioné è ter- 
ribile. Jl così. detto vecchio Adstrich, abitato 
per lo più da povera gente, è del' tutto di- 
strutto, così. pure la. parte. superiore..della 


| ri hi 
| tetti del ginnasio, della chiesa cranio. 
‘ altre danneggiarono la bella porta della chie 


o Silio di Ri pe 
*Gaustrasse,” dea Diophinisetratte @de. Lal” cHiésa 


di S. Stefano sofferse gran danno, 0° finestre e 
l'organo sono distrutti, il tetto molto,voyinato 


| e specialmente’ il ‘campanile fu scosso in modo 


che dovrà essere atterrato. Anche i ponti sulle 


fosse presso la .porta detta Gauthor sono ‘in 
parte distrutti LR do» f. AI, 


pietre liate «nella > città® 


La 


molte orè 


degli augustiniani è molte’ case private. 
scossa dell’ùtia ‘e 10 strepito fu u 
lontano,,per esempio a Wiesbaden... 
Ma seda disgrazia è ìngente per la demoli- 
zione di intiere contrade‘e pei danni sofferti 
da tutti gli edifizì vin seguito a cher-ceatinaia 
di famiglie rimasero ‘prive di tetto; molto più 
è da deplorarsi la perdita di tante vite umane. 
Non siamo in'grado di ‘poter desctivere: il tèr= 
ribile quadro che . offriva il terreno «tinto «di 
sangue dalla parte superiore della; città. de, 
aplosiona tolse. la vita a ben più che. cento 
abitanti di quelle vicinanze. Ivi giacevano al 
l'intornò gli insanguinati Cadaveri delle ‘séfiti 
nelle prossiané della*fiortà; ‘tre carri, ciascuno - 
con quattro cavalli che stavan passaado\il ponte, 
preeipitarono»nella fossa.e giacciono in un lago 
di sangue=-Nella--caserma-ove--s? i ; 
distaccamento austriaco, furono uccisi . ilati 
‘Inolti soldati; altfi rimasero il pt 47 mi- 
racoloso. Sotto le case FONIOAIA trovarono una 
subitanea morte intiere famiglie; ad alcune lu 
tolto il padre 0 la madré;, ‘altre perderteto "i 
figli, in alcuni luoghi furonovuctisi dei bambini 
nella culla. Nelta-chiesa augustiniana-una- pietra 
tagliò via netta.la, desta cad: up sf Gapioty ad 
un, commediante®» che Stava poser 

Hayance furono spezzate vie gambe; molte cen- 
tinzia furono gravemente o leggermente feriti. 
Si vide specialmente una’ quantità di "dvrine e 
di fanciulli insàriguinati, essendo stati feriti’ nel 
capo dai vetri delle’ finestre che si ‘spezzarono. 
L'indicare. il:mumero dei:morti;e feriti fomè 
| possibile che. approssimativamente.., fi a>c3ek 


je “ A . 4 
Notizie Politiche... 

> Non iti è giornali di Prinicià 

lughiirià rog np ‘aniteten? 


s0i9mer8’ 

cigiaiben LACERTÌ giibns!/ 

A Delhi si narrava che il vecchio CIRO 
disposto ad ‘abbandonare la suà' elizione sii 


mangiare carne di porco, purchè gli fosse Silva 
la vita; ma, pare che ciò non gli debba gio- 
vare, poichè ogni giorno. sì troyano, traccié di 
nuovi orrori commessi. Si dice essersi trovato 
un'europeo e due donne inchiodati sopra una 
croce. Un'altra donna fu trovata ‘uda incate- 
nata, e il corpo era usa sola praga da capo ai 
piedi. Essa era divenuta pazzà:, «evi soldati in- 


glesi credettero di compiere. un atto»di uma 
nd IERI dn pnt Le 1° Ag A 


ae '— M2CO 


Svizzero, uno’ degli.antichi. capi del 
a Des 


te 
i le chiavi nei rottami dimostra chè nel‘idotme î ; 
| dell'esplosione ‘ vi éra Giai und, né ira È 


zeno. i Rio) 
Dispacci elettrici. priv. 
AGENZIA STEFANI "| 
(Ritardatò ).;, 0 o0c50) | 
0. Parigi27) 


Londra, 26, sera. Sono 
Sterline dall’Australia, È 
Si attende quanto prima una riduzione 
sconto. — Tendenza al'iialzo;00 © n | 
Parigi, 27, sera 
Londra, 27. Il Timés' assicura che’ il devio 
proporrà al parlamento l'abolizione della Com- 
pagnia delle. Indie. Petr TIRO sur 1 
Nuova York; 14. La situazione’ “commettiale 
generale era migliore. Borsa in rialzo... | 
Credito mobiliare 746. {iii 8 
Strade ferrate austriache 656. © | 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 420. (sic) 


» giunte: 390,000 lire 


dello 
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Médaille, Exposition, Universelle dle Londres. | AP 
STE Ran dialog casi Ti | ‘ POSA PRES | i ‘ i i; 
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NS seria SANS’ TUYAU « |il’emicrania, distrugge-la costipazione .e purifica; il;sangue. uno dei ‘migliori a e 


quale Si ‘offrano ‘le prove più patenti, 
dirigere le proprie dimande 

‘lin Genova, Milano è'Cham: 
‘biéry lalla ‘ditti ‘AL Bontfons è 
Conip:i |’ | 
‘th'iorimo, Alla” ditta medesima 
od'4 Giuseppo Tibaldi, agente 


164 ( JETS stra )_d 9 pa O dig La Ù; O . e s - 
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è LECOQ. | DEC@RE , | nostra marca: di fabbrica è apposta-sulla nostra firma; A!ReuvtgRE, che tro: 

a D'inventeur BRENET POUR 15 ANS 4615 meduil. vasi su, tutte le scatole:contenenti; veri Gemmi di samità. i Eiigra lei 

Vernis tout noir. etunis noie dorés et décorés: Métrescubes' | Istruzioni stampate da Lenormant. = Parigiyalla farmacia viad’Antin; Torino, 

Le ) 10,6 vend,,, fn vr the auge un cabinet de MU uisliniih » «ime0045à 20. Bepanis,, via Nuova pressospiazza :Gastello;;«Bonzani; via:Doragrossa N, 19; 
ni n sa S) e N..1° "ff. 420, pour une chambre .de 


sh ì Pi Passarino; Deragrossa; Chivtsso, T:! Ferreri; Savigliano; Mercandino :: Ales: 


rsbed OiGsi9c9 1908 
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approvate dal Consiglio gpogriore dii Sanità, conosciute in:Francià, in Inghil- | © vata.‘ 


terra ed'in America ‘sotto il nome di Pastiglie ERICANE Palerton, 
Questo farmaco, notissimo per Uri lè suo effetto ‘contro tutte le 
affezioni .spasmodiche del (ventricolo ‘e del cuore, 'preparasi.senipre nella far: 


macia Barbié; Piazza, S.. Carlo, Torino. — ; ; i 
Niza, Dalmas; © stri, Bepi. Asli Bosio. Ely |'TRASLOCAZIONE 
( L'ASgLIr, ID UL 


les placerosur:des'tapisou parquets: sans. erainte ‘de'lés Ueprécier; et''ils'ne 

- consominent {u'un sramme Ue»combustible: pour! chaque-mètre cube: dair. 
Grand" Assoltindetit ‘de 'Calòrifàà cs'è'ttiyauz, niuvean systomo ‘co 
nomigue, À ‘hoiù gua cokè,. et ’chatiffe-assiettes. 
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dal farm. Favaro di Lione, intorno all'uso della denominazione iglie Bi daglie d'argei izioni di ì 
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